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Comune di Modena
Consiglio Comunale

Gruppo consiliare Partito Democratico
Modena, 3 febbraio 2015 

Al Sindaco

Alla Presidente del Consiglio Comunale

INTERROGAZIONE
Oggetto: Chiarimenti riguardo alle inadempienze del consorzio “L’Oasi” nella gestione del Cie di Modena
Premesso che:

1. nei giorni recenti la stampa locale ha dato notizia che lunedì 2 marzo 2015 si terrà l’udienza preliminare per il presidente e due dirigenti del consorzio “L’Oasi”, accusati di truffa aggravata ai danni dello stato in seguito a un’indagine condotta dalla Guardia di Finanza di Modena su gravissime irregolarità nella gestione del Centro di Identificazione ed Espulsione (Cie) di Modena, con sede in via La Marmora, di cui “L’Oasi” ha avuto la gestione, dopo aver vinto la gara d’appalto, dal luglio 2012 al 14 agosto 2013 (data di chiusura del Cie);

2. nei mesi e anni recenti, la stampa locale (documenti in allegato alla presente interrogazione) ha altresì rivelato che:

3. il consorzio “L’Oasi” non ha potuto portare a termine il triennio di gestione del Cie di Modena previsto dalla convenzione perché, nel dicembre 2013, il Prefetto di Modena Michele di Bari ha disposto l’annullamento dell’atto di gestione a causa della non regolarità dei Certificati di Regolarità Contributiva (Durc) presentati da “L’Oasi” al momento della gara d’appalto;
4. a seguito dell’indagine della Guardia di Finanza di Modena è emerso che “L’Oasi” ha un debito nei confronti degli enti previdenziali superiore a 300.000 €, dovuto a una conclamata incapacità economico-finanziaria del consorzio;

5. il sindacato CGIL ha ripetutamente denunciato le inadempienze contrattuali de “L’Oasi” nei confronti dei dipendenti del Cie di Modena, che hanno ricevuto dal consorzio soltanto le prime due mensilità a partire dal luglio 2012, e che tuttora non hanno percepito le seguenti spettanze contrattuali: la 13a mensilità dell’anno 2013, l’indennità di mancato preavviso, il trattamento di fine rapporto, nonché la cassa integrazione in deroga per il periodo novembre 2013-gennaio 2014 a causa del mancato invio della documentazione necessaria da parte del consorzio “L'Oasi”;

6. il sindacato CGIL ha ripetutamente denunciato l’incapacità de “L’Oasi” di garantire la sicurezza dei luoghi di lavoro all’interno del Cie di Modena;

7. durante il proprio periodo di gestione, “L’Oasi” non è stato in grado di garantire ai migranti ospiti del Cie di Modena i servizi secondo i requisiti qualitativi e quantitativi previsti dal capitolato d’appalto, con gravissime inadempienze come la mancanza di medicinali e adeguate terapie mediche, l’incompletezza dei kit di vestiario e l’insufficiente fornitura di pasti;

8. le costanti violazioni dei diritti umani perpetrate all’interno del Cie di Modena hanno causato rivolte ed evasioni dei migranti ospiti;

9. in data venerdì 26 luglio 2013, il Sottosegretario all'Interno Domenico Manzione aveva risposto ad un'apposita interpellanza (il cui primo firmatario era il Senatore Stefano Vaccari e il cui testo è consultabile al link in nota
) ammettendo che il bando stabilito dal Ministero dell'Interno non garantiva il buon funzionamento dei Cie di Modena e Bologna;

10. nel dicembre 2013, l’allora Sindaco di Modena, nonché delegato all’immigrazione dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani, Giorgio Pighi aveva accusato “L’Oasi” di diffusa violazione dei diritti umani nel Cie di Modena, per via della prolungata permanenza dei migranti in condizioni non verificabili e della promiscuità nella convivenza di diverse tipologie dei migranti stessi.

Considerato che:

1. l’insieme dei fatti sopra descritti riportati dalla stampa, qualora confermati, sarebbe estremamente grave;

2. la mancata capacità del consorzio “L’Oasi” di adempiere alla gestione del Cie di Modena ha causato un danno ai cittadini, nei termini dell’interruzione di un servizio;

3. ogni violazione dei diritti umani è in assoluto contrasto con i principi che guidano nel presente, e hanno sempre guidato nel passato, l’amministrazione del Comune di Modena;

4. le inadempienze contrattuali del consorzio “L’Oasi” nei confronti dei dipendenti del Cie di Modena rappresentano una gravissima negligenza nei confronti di quei lavoratori e delle loro famiglie, sia in termini materiali che morali;

5. le rivolte ed evasioni dei migranti ospiti del Cie di Modena hanno potenzialmente messo a repentaglio l’ordine pubblico e la sicurezza dei cittadini.

Si chiede al Sindaco e/o all’Assessore competente: 

1. se le ricostruzioni fornite dalla stampa riguardo alla gestione del Cie di Modena da parte del consorzio “L’Oasi” siano esaustive;

2. se le gravi inadempienze del consorzio “L’Oasi” abbiano causato un danno ai cittadini modenesi nei termini di un mancato servizio, e se possibile di quantificare questo danno;

3. se i dipendenti del Cie di Modena abbiano ricevuto tutte le mensilità che spettano loro, di cui il consorzio “L’Oasi” non è stato in grado di farsi carico, ed in caso negativo se si ritiene opportuno attivarsi presso le istituzioni competenti affinché ciò avvenga;

4. se l’assoluta priorità che il Comune di Modena attribuisce al rispetto dei diritti umani, peraltro sempre confermata nelle parole e nei fatti dalla precedente amministrazione e da quella attuale, possa essere ulteriormente ribadita.
Tommaso Fasano
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